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In apertura del nuovo biennio revisionale 2017/18 (si ricorda che il biennio 

ispettivo inizia sempre negli anni dispari) al fine di migliorare il nostro e il Vs. lavoro 

si precisa che: 

 il contributo, dovuto in forza dell’art. 21 della L.R. 36/91, ha valenza 

biennale e l’Assessorato ha modificato i parametri del precedente biennio. 

Quindi la misura dei contributi è la seguente: 

Il contributo per le spese relative alle revisioni ordinarie dovute dagli enti 

cooperativi, ai sensi del comma 1 dell'art. 21 della legge regionale 23 maggio 

1991, n. 36, per il biennio 2017/2018 è determinato nella misura sotto indicata:  

 

a) Enti cooperativi con numero dei soci non superiore a 100 o 

un capitale sociale versato non superiore a € 250,00 o un 

fatturato non superiore a € 75.000,00 il contributo è di € 260,00. 

b) Enti cooperativi con numero dei soci da 101 a 500 o un 

capitale sociale versato da € 250,01 a € 1.000,00 o un fatturato 

da € 75.000,01 a € 150.000,00 il contributo è di € 520,00. 



c) Enti cooperativi con numero dei soci superiore a 500 o 

un capitale sociale versato da € 1.000,01 a € 2.000,00 o un 

fatturato da € 150.000,01 a € 300.000,00 il contributo è di € 

1.000,00. 

d) Enti cooperativi con numero dei soci superiore a 500 o 

un capitale sociale versato da € 2.000,01 a €. 65.000,00 o un 

fatturato da € 300.000,01 a € 1.000.000,00 il contributo è di € 

1.200,00 

e) Enti cooperativi con numero dei soci superiore a 500 o 

un capitale sociale versato superiore a € 65.000,00 o un fatturato 

superiore a € 1.000.000,00 il contributo è di € 1.500,00 

f) per le banche di credito cooperativo sino a 980 soci il 

contributo è di € 1.900,00; da 981 a 1.680 il contributo è di € 

3.600,00; oltre 1.681 soci il contributo è di € 6.400,00. 

 

Per le cooperative di cui al punto 1), 2) e 3) iscritte nel registro delle imprese nel 

corso del biennio 2017/18 e per le cooperative che abbiano deliberato il proprio 

scioglimento, il contributo è fissato nella misura minima di E 260,00 

 Il contributo è a carico delle cooperative ed è  bene ricordare che la somma 

dovuta dagli enti, in relazione alla fascia di appartenenza di ciascuna, dovrà essere 

versata con apposito bollettino su c.c. postale n° 12987905  o bonifico bancario  sul 

c\c bancario IT35D 02008 04638 000300526445, intestati alla scrivente 

Associazione. 

 Le cooperative edilizie, in forza dell’art. 15 della L. 59/92, iscritte all’albo 

nazionale, essendo soggette a revisione annuale, sono obbligate a versare un 

contributo aumentato del  50%; detta maggiorazione dovrà essere versata entro il  31 

marzo del 2018 per potere procedere all’espletamento del secondo verbale di 

revisione. Il predetto aumento del 50% non è applicato solo nel caso in cui gli stessi 

non abbiano ancora avviato o realizzato un programma edilizio. 



 Il revisore che riscontra il mancato pagamento del contributo sopra citato 

dovrà farne nota nel verbale di revisione e diffidare la cooperativa a sanare tale 

irregolarità. 

 Le cooperative sociali e i loro consorzi, di cui all’art. 3 della L. 381/91, sono 

anch’esse soggette a revisione annuale e pertanto il contributo revisionale va 

aumentato del 30%. Tale maggiorazione sarà versata sempre   entro il 31 marzo 2018. 

 Ai Sigg. Revisori si raccomanda di accertare, prima di procedere 

all’ispezione, che la cooperativa abbia eseguito i predetti versamenti e che il 

contributo sia stato calcolato esattamente. Si ricorda che nella determinazione del 

contributo tra i parametri previsti all'art. 1 prevale quello riferibile alla fascia più alta. 

Ciò al fine di non fare incorrere gli enti nelle sanzioni previste dalla legge in caso di 

eluso o ridotto versamento del contributo revisionale, fino alla possibile cancellazione 

dall’albo nazionale delle cooperative. Sarà comunque impossibile da parte 

dell’Associazione rilasciare l’attestato senza la ricevuta del pagamento. 

 Si rammenta inoltre ai Sigg. Revisori che il loro compenso rimarrà invariato, 

nella percentuale del 40%, al lordo di tutte le ritenute e gli oneri fiscali. Detta 

percentuale comunque va riferita all’importo realmente incassato dall’AGCI 

Sicilia. Si precisa infine che non verranno riconosciuti compensi per revisioni 

effettuate  in assenza di pagamento della quota a carico delle cooperative o per 

revisioni effettuate senza apposito incarico scritto. 

Si fa presente ai Sigg. Revisori che: 

1) i verbali di revisione devono essere trasmetti all’Associazione entro e non oltre 

15 giorni dall’effettuazione del suddetto verbale, al fine di poterli trasmette al 

competente Assessorato entro 30 giorni dalla loro effettuazione, come al 

disposto dell’art. 6, L.r. 29 luglio 1966, n.22; 

2) non si accetteranno verbali compilati a mano, cancellati o abrasi, anche in 

piccole parti. 

3) I verbali di revisione non corredati dalla scheda dell’art. 21 (scheda di 

accertamento del contributo revisionale), o dove si riscontri il mancato 



pagamento del contributo revisionale o del General Fond (controllare anche i 

pagamenti degli anni precedenti), oppure non completi di tutti gli allegati 

saranno considerati nulli e rispediti al mittente. Si ricorda che il contributo 

revisionale deve essere relativo al biennio in corso, inutile quindi allegare 

pagamenti dei bienni precedenti, perché non saranno considerati validi. 

4) I verbali devono pervenire in tre copie, completi di tutti gli allegati e 

fascicolati, accompagnati da una lettera di trasmissione. Si pregano le SS.VV. 

di compilare dettagliatamente la parte anagrafica relativa alla cooperativa 

(num. di telefono, cell, posta certificata, email ecc…). Ricordiamo che gli 

allegati necessari sono: 

Copia bilancio completa di nota integrativa, verbale di assemblea di avvenuta 

approvazione e ricevuta di avvenuta presentazione presso la Camera di 

Commercio di competenza, visura camerale aggiornata dove si evidenzia che le 

cariche sono ancora in essere. Copia documento d’identità del Presidente in 

carica, scheda art. 21 e scheda di settore. 

Per le cooperative per cui è previsto un provvedimento si prega di allegare la 

scheda relativa (commissariamento, liquidazione ecc…) debitamente 

compilata; ricevuta dei pagamenti effettuati e situazione contabile aggiornata.  

Per le cooperative che chiudono il bilancio con due anni di  patrimonio netto 

negativo sarà necessario allegare un verbale di assemblea che spieghi come la 

cooperativa coprirà le perdite. Si ricorda che due anni di patrimonio netto 

negativa portano allo scioglimento d’ufficio dell’ente. Si raccomanda, inoltre, 

di presentare  il verbale di revisione siglato in ogni sua pagina sia dal legale 

rappresentante dell’ente che dal revisore. 

5) Per gli incarichi che non è possibile espletare, il revisore è tenuto a 

notiziare l’Associazione e a motivare tale impossibilità a dare seguito 

all’incarico, presentando un verbale di mancata revisione, redatto in tre 

copie e completo anch’esso di allegati.  Nell’eventualità di una diffida si 

ricorda di effettuarla con r.r. o posta certificata e, in caso di mancato 



seguito, di verificare, attraverso visura camerale, lo stato della 

cooperativa. Si precisa, inoltre, che la mancata revisione deve essere 

redatta in tre copie e corredata da una visura camerale storica, dall’ultimo 

bilancio depositato e dalla scheda relativa al provvedimento. 

6) Si invitano, infine, i Signori Revisori a sollecitare le cooperative relativamente 

al pagamento delle quote associative. 

 

Riassumendo i  contributi sono suddivisi in 5 fasce e prevale sempre la più alta. 

 

 

Tabella contributi revisioni biennio 2017/2018 

 

   

 

  
Euro 

 
SOCIAL I 

 

 

Euro 

 
EDILIZIE CON 

PROGRAMMI 

COSTRUTTIVI 

AVVIATI 

Euro 

 

 EDILIZIE ZENZA 

PROGRAMMI 

COSTRUTTIVI 

AVVIATI 

Euro 

1° fascia  

Soci < 100 

c.s. < 250 

fatturato < 75.000 

 

260,00 

 

338,00 390,00 390,00 

2° fascia  

Soci>100 < 500 

c.s. > 250,01 <1.000 

fatturato > 75.000,01 

<150.000 

 

520,00 

 

676,00 

 

780,00 

 

780,00 

3° fascia  

Soci >500 

c.s. >1.000 <2.000 

fatturato < 150.00,01 

<300.000 

 

1.000,00 

 

1.300,00 

 

1.500,00 

 

1.500,00 

4° fascia  

Soci >500 

c.s. >2.000,01  

>65.000 

fatturato >300.001 

<1.000.000 

 

1.200,00 

 

1560,00 

 

1.800,00 

 

1.500,00 

5° fascia  

Soci >500 

c.s. > 65.000,01 

fatturato 

>1.000.000,01 

 

1.500,00 

 

1950,00 

 

2.250,00 

 

1.500,00 

 



 

Si allega, ad ogni buon fine, il decreto assessoriale relativo ai contributi del 

2017/2018. 

 Per qualsiasi chiarimento siamo sempre a Vs. disposizione e ci è gradita 

l’occasione per porgere i più cordiali saluti. 

 

       Il Presidente 

 Michele Cappadona   

 


